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FEDERICO COLLI: PITTURA SMART E INEDITE DIGRESSIONI FIGURALI

La pittura di Federico Colli è definibile con il termine moderno di “smart” in quanto racchiude il
corollario  di  significati  di  questo  termine  così  diffusamente  utilizzato  e  attuale  nella  sua

propagazione. Infatti, è una pittura attiva e brillante, di
tendenza contemporanea e al passo con i tempi odierni,
ma altresì anche raffinata, elegante, stilosa, ricercata. È
senza  dubbio  un  paradigma  di  contenuti  colti  e
intellettuali,  inseriti all'interno di una cornice allusiva
molto  interessante  e  stimolante  da  decodificare  e
decifrare,  che  richiede  un  certo  spessore  recettivo  e
percettivo.  La  Dott.ssa  Elena  Gollini  ha  espresso
alcune significative valutazioni di commento positivo
spiegando:  “Considero  Federico  un  talentuosissimo
artista emergente, che sta riuscendo ad emergere nel
multiforme  e  quasi  ormai  caotico  panorama
contemporaneo,  mostrando  capacità  e  padronanza,
senza  appoggiarsi  ad  espediente  ed  escamotage,  ma

contando soltanto sulle proprie forze operative e sulle proprie fonti d'ispirazione. Sono convinta,
che riserverà sempre grandi sorprese e lascerà un segno visibile e tangibile nel tempo. Di lui mi ha
particolarmente colpito il carisma genetico, trasportato dentro alla pittura, la propensione naturale
di darsi dei traguardi e degli obiettivi e di non accontentarsi mai dei risultati ottenuti, la voglia di
distaccarsi e differenziarsi dalla massa inerme ed inerte e di procedere ad oltranza seguendo un
proprio programma di avanzamento e di evoluzione. La
creatività  è  certamente  una  prerogativa  libera  e
liberamente  accessibile  e  fruibile,  ma  lo  spessore
artistico è un plus valore aggiunto che fa assolutamente
la differenza e richiede delle qualità non casuali e non
improvvisate,  che  fanno  capo  a  Federico  e  ne
avvalorano  il  percorso.  Le  acute  interrogazioni
filosofiche  ed  esistenziali  fanno  da  contraltare  a
memorie  visive  rese  vitali,  impreziosite  e  modulate
attraverso  inedite  e  sui  generis  digressioni  figurali,
amalgamando insieme valori  dell'etica  e  dell'estetica
con una purezza timbrica e una passionale energia del
colore. Nel comporre la sua propria visione narrativa
esula  dalla  mera  riproduzione  e  accoglie  il  livello
fantastico illusionistico. Pensare pittura, immergervi il cuore, attraversare il filtro delle proprie
sensazioni visive raggiungendo uno stile penetrante, con piani sequenziali dettati dalle percezioni
cromatiche,  dagli  effetti  di  profondità scenica,  di  spazio e  di volume,  dalla distribuzione della
prospettiva sulla superficie pittorica, dalle autentiche sensazioni di movimento plastico. Nella sua
pittura c'è un vero granello d'artista, un seme fertile e fecondo da coltivare, un genoma creativo
della pittura e del disegno, che è frutto e convive con il gene di un'eredità artistica universale”.


